CONVEGNO L’EX SOSTITUTO DEL POOL OSPITE IN SALA TICOZZI DELL’ ”Osservatorio sulla legalità” con Stefania Ariosto e Marco Travaglio

<<ma tangentopoli non è ancora finita>>

DiPietro : Le leggi impediscono ai magistrati di perseguire i colletti bianchi

Tangentopoli non è finita ma con le leggi degli ultimi tempi per i magistrati è diventato molto piu’ difficile arrivare a scoprire e a condannare i reati dei “colletti bianchi”. 

Un esempio? 

“Ci sono state persone di Lecco che hanno confessato nel mio studio di aver ricevuto tangenti ma sono state assolte durante il processo solamente perché nel frattempo sono stati cambiati i criteri di valutazione della prova. E quelle persone, pur avendo confessato, ora sono libere”.

Parole pesanti quelle di Antonio DiPietro accolte dall’applauso delle tante persone che hanno seguito in sala Ticozzi il dibattito su Mani Pulite organizzato dall’Osservatorio europeo sulle legalita’ e la questione morale.

Un dibattito che ha avuto un “cast” di particolare rilevanza : con Antonio DiPetro sul palco c’erano Stefania Ariosto,l’ormai celebre teste “Omega” nel processo IMI-SIR. E il giornalista Marco Travaglio, autore di diverse inchieste sulla corruzione e diventato un caso politico dopo la sua apparizione nel programma televisivo Satyricon.

La Ariosto. emozionata e commossa per i ripetuti applausi, ha ricostruito la sua esperienza di testimone scomoda . “Ho visto l’onorevole Previti corrompere il giudice Squillante. L’ho denunciato e a quel punto la mia vita è stata travolta, negli affetti, negli affari, nel privato. Tante persone che credevo amiche ora fanno finta di non avermi mai conosciuto e mi sono ritrovata a combattere questa battaglia, sostenuta solo dall’appoggio di chi, come me, va alla ricerca della legalità”ha continuato l’Ariosto che poi ha concluso:”Una parte della stampa ha orchestrato una campagna diffamatoria nei miei confronti. Non potendo smentire i fatti hanno cercato di screditarmi come persona per non rendermi credibile neppure come testimone.Ho presentato sinora 400 querele per diffamazione, vincendo tutte quelle che sono arrivate al giudizio”.

Scoppiettante l’intervento di Marco Travaglio che ha presentato il suo ultimo libro "MANI PULITE La vera storia". E’ in atto una grande manovra per riscrivere gli ultimi anni della storia italiana. Per anni i giudici di Mani Pulite sono stati il simbolo della rinascita della legalità, della voglia di onestà e trasparenza. Poi è cambiato il vento e i magistrati sono stati sottoposti ad una vera “gogna mediatica”. Ma le cifre sono chiare: dopo tre anni di inchieste sono state condannate 1300 persone, tra cui molti rei confessi. Le stesse persone che oggi vengono fatte passare per martiri della persecuzione dei giudici e che stanno cercando di rifarsi una verginità pubblica. Un gioco sostenuto dal centrodestra ma, per un certo tempo anche dall’Ulivo per calcoli politici.Basta rileggere alcune pagine dei lavori della bicamerale per capire come l’esigenza di trasparenza e legalità sia stata sacrificata alla “real politik” .

Un esempio? Tutte le fandonie raccontate per tanto tempo sul “cimicione”ritrovato nello studio di Berlusconi”.

E per tornare a fare della questione morale un punto fermo della vita politica italiana DiPietro ha proposto di non candidare persone che abbiano avuto condanne penali passate in giudicato e ha suggerito un ventaglio di soluzioni per una maggiore trasparenza.

Dall’abolizione della giunta elettorale del parlamento (i cui poteri dovrebbero passare alla corte di cassazione), alla possibilita’ di fare solo commissioni parlamentari d’indagine non d’inchiesta (per non sovrapporsi al lavoro dei giudici L’estensione del conflitto d’interesse a tutti quei parlamentari che hanno coinvolgimenti diretti o indiretti sugli argomenti in discussione, “per vincere tutti coloro che tutelano i loro amici e non gli elettori”.
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